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Venerdì 7 Marzo 19051. 
ABBONAWNTO., 

UolB» B domitlUo < i»I Ko(l -̂ Ragno 
Ani» L. 16 
8«awtré I 
Trimwtre 4 
P«t gU (tati, d<U' Unione Votìiir-, Anno . Si 

8«m«9lire e blmuirt in proponfon*. 
•7- Pàgtoonli untìolpitì. -7 ' 

Un iktutt^ ««paralo otnIesMi i. Telefonò 

JTdine -^nioo^XX -_N. 
ÌNSERZTO'NIT ' 

57. I 

(OiroatlonB B AMttmiJiils»cr»ailoja« : V»a J»»?cii:«t««r«» JM. ») 

In l«r» psfin», ulto la Ô n» dot ettonto! 
WMiulìiniU, Necrologi»! Dittitmiaiouì e Blngts-

dimMnU, ««ni Uno . . . . . 0«Bt. ti. 
In ^uiria p8£fas . . . . . . 0 IO 

Fw vii inranbal pnol d» «ntVnIiNi. 

81 nndo «̂ 'Edicola, .«11)! cu^hrii; Bucano, 
t fn>m i piidttp'ilU ItbuiMi. 

Telafont. li» «atttro «rrttrala a«»t«tliiil io. ' 

ì niilHisirt' ailà firma reale. 
Marna 10 — Stamane al Quirinale YÌ 

ftt ona> PBlaizioneio la fli-ma dei decreti; 
Ppim»' della flfma il Re conferì Inn-

gafiieate oon. ZanardalU e Gtolitii sopra 
i feilpoviapi, e i lavori paplsnaentari, 

DEI RERROViERI, 
' " L e tpattativo di ieri. 
RtìmaH — La Obwmiasione dei fer­

rovieri' nella seduta mattutina' ha' di-
siju'sstì a'ilingo e vivacemonte anll'òr-
gaatód degli" bperai delle offloine. 

EaaeAdosi Stabilito'che quelli dei de-• 
pdsiti'd- dèlie squadre di rialzb' faranno 
parte 'del pei^onele sistematico, tale 
diéèttssiène àoh* sì potè" esaurire in 
qaelléi Seduti è Continuò quindi in quella 
del'pdAierlg^io (alla quale' interTènne 
anche. Zanardelli che prsse parlo pure 
a quella' diseuasiohB, «he venne esaurita 
allb'17) addivenendosi ad accordi per 
ah"€(%«ftiiSà'Speciale pei* gli operai dellb 
officine, ohe assicura la ^tabilitk é'fiDo' 
ad an dato numero'di anni gwantisce 
gli aiitaenti delle'paghe a tiltti qnaiiti 
e- TÌéhe'ad àecreioera q;Basi tiitti i nJi-
diàl écl'>i mi'â simi colla conseguente' 
regolafizeazioiie delle 'paghe', là base 
al ìtétìvà' orgànico, a odmiuoiare ' da 
giorti'o ohle;aiidrk' in vigore, • ' 

' Fucotìò rinviate a dortìBittina le altre 
singolo'questioni relativa agli ofierai, 
oóhtSn'ate noi regolamanto applicante' 
l'OrgMico- 6 disciplina. 

"Dopo" ciò; venne discossa la gravB 
qui'stiode dalla retroattivitk e della,re­
golarizzazione nei riguardi di tutto il 
prfaonriltì'vecchio enuóvo, di cui al-
roi-g4tìió<( già" disousŝ ó (esclusi quindi 
glf'd'pei'al) ed ih-fignardo alla' causa' 
pand̂ enté" iii Appallo pel ' personale in 
servizio, al giugno 1985. -
' liB'diàoussione sa que&to punto 'fu 

D^t'rfl'almente'iifaipbMante'e'Vivace a vi 
{iPBsé"paPte anche Zanardelli il quale 
sostentò'ohe giarldidàmehtè, la retroat­
tiva'dSgli o'rganioi 'non è po'sslbila. 

f.'liMl'i LJ U . J ^ g j ^ . ' "  

parole sono passati 14 anni e gli ul­
timi ritoochi al famoso organico sono 
ancora da darsi. Fare dunque legittimo 
il desiderio di questi lavoratori ohe sì 
Unisca una buona voitadi burlarsi di loro. 

BS»- ' ' 

Roma 6 — Morin ha invitato Ga­
limberti adi|(S9Ì^tepe. ftd'ìilouniJ'jBBg^.^ii'' 
menti di telegrafia senìfa fili che 'snrtihnd 
prossimamente tenuti-cogli appwecohi 

MarcoHpw a - . o i t i r ' a e f t i y & ^ à t , 
terraneo e le isole e tra le navi., , 

A tali asparimontì interverrà 11 .te-, 
•nante di vascello Solari, reduce dal-
l'InghiUerrsL, ove per incarico avuto 
dal Ministero della marina, ottènne por 
me«zo di .Marconi.fra mo|tBj altre faci­
litazioni, anche ohe gli appaiwoohl siano ! 
venduti al nostro Governo ad un prezzo,. 
assai mite e ohe siano riprodotti nei 
nostri arsenali senza il, tributo • della 
privativa. . j . 

"T&z:^"- — — . — 

CaTallotti cswii irato 3 Boiea.''', 
Rtìma 6' —"Stanotte al Consìglio 

comunale l'on. Mazza ha comhietabrato 
splendidamétfe Oavallottl, 

'Ha ohiesto poi' òhe si collochi ' una 
lapide sulla casa dove mori, e' che' si' 
dia il nome di Cavallòtti, alla'Piazza 
Rondinini. ' . ' = 

Il Sindaco rispose che le propo,rte 
; saranno messe all'ordine del giorno. 
' Roma 6 — Oggi si i*i'aprl al pub-, 
blioo In camera dove abitò .OavalloUI. 

Il -suo .latto è cosparso di. fiori, por­
tativi .dai visitatori, fra. cui 1 furono 
molti deputati. 1 , . , , 
• Molti,visitatori,siirecarono anche a 

Villa Cellara. 
—n '—r^-r-^^s»"-. • 

lf|j|ÌÌV«l QUALCHE RITOCCO 1 

v,o îi!C?,,nn, %MP,di,igipdn9l^, 4?!.. 1S88 
in (ŝ i, 8^i;^lJ^ipn^,4i,,nps »l»i'a fatt^ 
àlro;i.;3»p'tóg^,,'^]j:(ra flaipistrn dei la,-
voi"!. t̂tbW îci da una delegàzio.ne di 
farcovijeri inviata dai Milano per, pro­
pugnare |a.,legga_, suU'insequeatrabilitii 
degli stipendi. —, L,*̂  Commissione,era 
OOTPost?!. da.llVvv. tevi ,di Torino,, del 
sig. Luigi,pufcoHriji il noto fondatore 
d,e|''^ourÌM. Club Italiano e dell'im-
pieaatò. I^^\ósabella, ' . 

.Durante, il poUoquio.col mlnistiro il 
GBiocif»,r(Ji colse l'ócfiasione per pam-
n̂ P̂it*""? '^M i ferrovieri attendevano 
da tî ^ anni l'organico e. il Regolamento 
Sili jèrsoi^ale pròcoaŝ ^ dal!'ar,t.,, 103 
d?Jlé, Convenzioni. 

l\ ministro' Sarao.?o rispose pregando 
6ài'soi|»rd|i, «|di potar assicurare i pol-
leghil..9'h^ l'ijrgft^ipo.arji pronto e,,'ohe 
il i[eg9làBÌeintq,?HJ Bers9nal5) dopo qual-
«h?. ,,ritoocp,, ,s^feb,̂ 9, ,stato sottoposto 
alMppî ova ĵpfl̂ ». 
. Oo|(jf;o'9Jie,,{anno, os^ colpa ai fer-
rq.vi^ri di ?,8?|!Pfl |i;ppp.o impazionti.sari 
beM,.ofi,e, (!Qnflfl̂ ri|)0| come da quando 
il |ninÌ!ÌÌpd,,Sai'ae«o .pronunziava quelle 

Il I I I I n u l i . M W 

(96) ,̂ ; ' APPENDICE' DEL FRIULI . 

~TÌ[EHOLOSSI~ 
|ì(!iiif,ij2;p.nij'/>v,i|̂ imo di E. A. Marssoptti. 

{^gfodmimt tittata). 
• ~'No,'_ns!.,. 
'Ma d'un 'sjllto egli le fu addosso, 
•r-^'N'on'ti v^ndè'r'ai più; non" più i 

tu|ii''b'«ÌQl,'le tup carezza'avranno da te 
basso, 'spregévole' raeroi|to I... 

',B 'ia bè'stóhimii' con' cui terminò fij 
s'óffoéSta'̂ 'da"a'n 'niiovo' dispersìto gridp 
dèli' iii'fèli'&i' oh '̂' 'alla spiata viòl'enta 
del., f(•at'0l|c(' c.addbi ' menti?' egli rapidis-
éin(iò''l!iB'£a Sopra'per, una atrajità fbr-
ilidàBiltì alla gola; in'flho à che 'dòpo 
iiip'éoli'rihtoli ebb'e la senMzione della 
fliié''tìi"Estep, • ' .!'"''' ' '"• 
' Il disl̂ ê Wò grido d'arigo,sqÌ8Ì, ,oh#sì-

miS|tcam?nt9' ,ax ' riperoostó 'in 'cfuAlla 
stallia, passando do-vuiiquè grandi .bri­
vidi;" r|ipi,do"fuggi raplilo 'per tutto l'ap-
^•hameiito e 'giunse'p'ap' un fremito 

ì li|»«tiiih'eh;te dolorosó"flnò ni'l'Anafa^a. 
^niohilinjentb '- -'•' 

riflfliai 
Si è pubblicato il nuovo regolamento, 
Con"es8'o viene abolito il llmi.te" d'e'tà 

per'l'ammissione in servizio e per il 
passaggio.,in,.oa.tegorÌB. ,-,•!.•''. 1.1 

Abolito il limite(d*atà penigli uffl* 
ciali postali 6 telegrafici ,ehe. aspirano 
ai, posti. di vice-segPetaBi di iterza» e 
per igli'aiutanti ohe aspirano al posti 
di ufficiali di quinta elasse, ed elavato 
a tóanai ili limite d'età per i capi d'uf­
ficio; ed 'ufficiali telegrafici ohe concor­
rono ai postii di segretario di terzt̂  
classe, ed. a 36 anni il limite d'età per 
l'ammessione dei.sott'ufficiali agii im­
pieghi di terza categoria. 

, Vengono mantenute le promozioni a 
scelta, ohe saranno fatte per grado e 
per classe, , . 1 

Concessione dei congedi in qualunque 
mese,dell'anno; dispensa dsj'a;pr,aaen-
tazioiie del captìfioato medico' nei oasi 
di malattia perdurata minore di 15 giorni. 

Parltlcaziona dei 'éice-segretari o dei 
capi d'ufficio agli'effetti d'ella gerarchia. 
La preminenza tra capi ufficio e vioe-
sagrétari è determinata dall'anzianità 
nel grado. 

Dalle punizioni sono esclùdi i volon­
tari e gli alunni, porcile non provvisti 
di stipendio. 
^Per le molteplici maaqan^e ad .ivre'-
^o|aiiità punibili, a che' sono causa di 
nnlna'rose imnite, si è ammesso 6ha, a 
richiesta dei.maBohavoli,, l'importo- del­
l'ammenda inflitta possa essere scontato 
con servizio 8|rAq)'dinaH9„Ìn ragione di 
50 ô p̂tesimi aU,'ofa e, di 30 P9,r, glia-
genti ,subaiterni. 

Da lesia mìtum Mk 
Il regio consoHvJo italiano dì Trieste 

ha aperto una ' inchiesta aopra un gra­
vissimo fatto. 

Il gesuita Giangìaonmo Colleoni, pre­
dicando domenica, scorsa nella Chiesa 
di' tlignano (ialpia) inveì villanamente 
oontro Casa Savoia,' àssorando ohe Vit­
torio Bmanuala II mori « come un porco » 
Umberto <i assassinato per volere di Dio » 
aggiungendo olle in quanto all'attuala re 
« vedremo oonie là ilnirà ». 

La predica avrobb» suscitato fra quei 
p'aprooohlani un fermento indicibile. 

Wesle & - r L'inchiesta circa le 
s'oandalose prediche del gesuita vene­
ziano Gollaonl nella cattedrale di Di-
gnano, appurò il tatto. , , < 1 

Quel Municipio, in atto di protesta, 
deliberò di non Int'frvenire alle altre 
funzioni quaresimali.', 

• * " , 
Il caso ttPn è liè'nuovo né raro. 

.In gran parte,'! ,freti'italiani — ge­
suiti 0 .mano ; — la pensano presso a 
poco come II. Colleoni suddetto, e se 
non lo gridano dal pulpito è solo per-

, che lobo preme prima la pelle e poi i 
beneflòt.'ohe dallo St'ato 'fruiscono, 
, N '̂̂ é fi sperarsi «ohe l'Austria accordi 
alcuna soddisfazione,», quel regio con­
sole ; sembPa anzi ohe l'AastPla' ponga 
uno studio spebìale 'nel favorire tutte 
le'manifestazioni consimili per le quali 
assa si illude ài , riuscire a disamopare 1 
figli dalla, madre. Coal.'la perversa pro­
paganda anti-italiana,< fatta in odio a 
una nazione alieàTa, 'viene, loscainénte 
incoraggiata in pgiii sua manifestazione; 
cosi il .Governo ,di y.lpnna trovò. utile 
lasciar libero.il passo a tutti l nostri 
diffamatori, per impedirlo inveòe a 
qUaiiii .del paese'nòstro volevano dira 
quel pò di'tene ch'esso,.si merita.' 

,U. tristo esempio di MoPgari insegna. 
Ed io ne ricordo un altro;'a Trento,-

il giorno dopo l'assasinio di Umljerto,' 
v»h-;giornai?tt(̂  80oiall8,tp pptè stampare' 
dhé"ìa viòltóta,morte 'dei Re. d'Italia 
epa dovuta a intrighi Ai aorte. Quel 
commissarioi di polizia, cosi zelante nel 
comprimere ogni legittima ' manifesta­
zione di nazionalità, non rilavò puntò, 
l'oltraggio saoga.inoso sdì tali parole. 
Potevano servire a infamarci, dunque 
erano ben scritta, aiutavano l'opera di 
depressione con la quale l'Austria va­
namente si lusinga di fiaccare il santi, 
mento nazionale degli italiani a lei an-
copa soggetti! 

Ma tornando a Don ColleonI, non' si 
può dire,òhe, dai sno punto ,ài vista 
l'abhia pensata male scegliendo un sito 
cosi alia larga pap la sua espettorazioni, 

E forse egli ha obbedito • ad un con-
oonsigliò. dal Vaticano stesso nel sce­
glierà queste giro, per la„.sua propa­
ganda, poiché il Vaticano sa per aspa-
rienza- come in Italia siai alquanto più 
pericoloso il far girare 1 OoUèoni! 

FKDAWO, 

AMUWG efflìpaiioae in iSTiwa, 
Sotivono da Como; 
Ad onta dei telegrammi dalla Sviz­

zera invitanti a non araigrarvi, causa 
la mancanza di lavoro, e, piii, la con­
siderevole diaoooupazioiie, dalla nostra 
Provincia,, emigrano giornaimento, da 
un quindici giorni, parecchie centinaia 
di contadini. E quasi tutti in,l8vlzzertt. 
Si assicura però ohe tutti hanno assi; 
curato il lavoro. 

Agli uffici di P. S giungono giornai-
mente, a centinaia le domande per pas-
sapopti. 

Le oauae di' questa- considerevole e-
mìgrazione vanno, ricarcate nella man­
canza di -lavoro ohe si f» sempre piii 
intensa, nelle difficoltà sempre più gravi 
create al contrabbando, fino a pochi, 
'anni tonte di 8patent|mento» e qualche 
volta di benèssere;' per molte popola­
zioni di queste montagne. 

* Da informàaionr risalta che questo 
auno.'almenb fino ad ora, hon si sono 
• vorifioati i dolorosi incidenti accaduti 
'l'anno scorso durante la.emigrazione, 
fin causa della inframettènza'di equi­
voche agenzie. 

6i'llà'"dest'(!i" dall'anmcnuinjento in cui 
con tìhttava'' pe'p ' il pilo'i'np,' d', lin, lontano 
p àsaiw,' taìi'tà't'dp'é 'opnie' sognp "'"''"•'i" 
s lià'ò. "Gli"b(:Bhr''birbétio' i'no 

"dbìo 

trepidante in'quel disordine* dalla ca-
mepa'B... No, no: alla aveva uditb va-
pamante.E lialzò in 'piedi o'in jipeda 
ad uno Sgomento indicìbile per una 
sciagupa che presentiva 'indefinitiva-

verti*'ffi' om "l' a'vevanHéiàta Gifrgio 
svelta .vanne fin .dova uno spettacolo 
tijiate la fermò. Ester per terra senza 
vita, mentre ' Giorgio con un sorriso 
folle: •''• ' . '"i- " 

~ EU'era mia Sorella! — indicò, 
— Giuliétta, Giulietta I -1 straziò 

Armanda, nell' angoscia' infinita dell' -a-
nima accorrendo alla figlia. ' ' 

E gettatasi a. iBiJjinigiaooohioi,scuo­
tendola nella perdona .gentile : 

— Che h?i.fattò?,~-,interrog,ò, lam­
peggiando dVdffpht'iiiók^hejSlììiP in 
vol-to a Giorgio. '.', 'I ' 

—̂ L'onoVe, l'onor di' 'Inio padre,' il 
mio onopo ho rivendicato! ' 

E disSp oon Vjjce sinistramente cupa, 
iiienlre gli occhi ebbero una luce, che 
fp un grànd.é byi'vjdo'ĵ n. A'rmanàa, 'per 
la condanna' precisata' ^a siip"^glio. 

La sua colpa I, ' ijia, peronè'nbn sii lei, 
m»'^|u''^ua figlia' Id,dip"''̂ veya ' voipta 
rinesopabilb'vendet'Èa? E bovi "un' gran 
pianto: ' ' ' ' '' ' ' 

— (giulietta, ,Giulie,ttnl, — sijraziò 
sul cadavere d^lla giovane, nella spe­
ranza ftìaov di un accenno ?iirbsistepz]aj. 

Inviano! 
', Mortj(, mortai... 

E nella pazzia improv.visa del dolora, 
balzpdo,in.piedi, come la djisperazione 
stessa, nal' disordino dalle vesti, dei 
capelli ,e flammaggiande,. dalle .pupille 
una luce,t9l,lb: 

— Miserabile! — urlò a Gip '̂gio. 
Ma in ,qUjella oaiaera fu tutta u,̂ 'è,oo 

di r'm sinistre bd asse parverp bontì-
n.ua,r e inseguire il.gi^^vape.̂ tpssp, ol\^ 
ad Àrmanda 'aveva ,cis'pos'to, opn ,quej 
rider oo.nvulso,,strappato ' 4a,il,',i»tiijqi'tà 
dail'ànjniasu^,'dalla paz,isia nella' er^ 
,teiPm,inatQ'qpfin1̂ 9 ^d'allora era -venutg 
jnealzan,dosi nel gióvane, per' i più ,op; 
pps,ti,sentimenti'! E(' le risa parvero jp-
sèguirjo nella corsa preejpjtqsa giù,pèr 
le .'Spalé' a nella via; paryero in^eguirlb 
e,pn minanoirt, saliente per il deli,ttp 
bpmpiuto, "elle ai pa,ssanti sembrava a 
ini sì mfinileatasse a traverso' il ,8Ìjo 
stassò papsibro,,ormai impresso indele-
biime'nta '̂̂ iijllaj propria frpnt'e. 

lij per 1̂  brivl4i sottilmente^^ili^^pr^nti 
«fio VBniyano,,e9,p,Ju^standp,Ì9,',8Ì ,stpip; 
geva In sé Stesso, paurosamente rasen-

OBOIIilOft iT&LiAHft 
Il principe Mirko compare. — Spfi-

zic(, 6. — Il sig. Gian Giacomo San-!. 
tocchi da Padova,, impiegato a qiiepta 
sottoprefettura, ebbe il 17 settembre 
dalla sua signora Elisa Ceresi, un bam­
bino cui imposa v.nomi dì Mirko, l i t­
torio Eftiànuele; Ppi scrisse'unà"lettèra 
al pcinoipè.'Mirko*. Tdi Mont'piìw'o àp-
nunziandogli. avere ohiama,to del,, suo 
nome il 'propp'io figliuolo, lesmattina, 
improvvisamente, jl marchese Gecolapoo 
De',Karrari,. console del Montenegro, 
a Genova, si. re'bò a .oasâ  Santecohl -ed 
asihi una lettera di pugno.del principe,̂  
nella'quale gli ai daVa ili,capico di re-' 
éa'fsi i^la g '̂e!ì} '̂a„'tén r̂6' af .tonte'bat-, 
tbaimale,! itti-iiome. e in ,pappresentanzai 
del' principe, il-pargolo.,E< difi'atti,.ieri,i 
il' piccino "venne port̂ t̂ .̂  alla chiesa, 
parrob'óliiale' delia Soi)rza' ,ejl,"'ebl)e a' 
padrino il marchese De Ferrari in rap-
prasentanfa del Principe. 

L'autore di un delitto mlstepiosìKi'^' 
Roma," &-•-^ Sembra''òhe '«l'ala soo-̂  
parlo fi'pairóepte iVautpre di Un'atroce, 
misfatto .ayvaniitp 5 ànniior; sono.. Un, 
tal imarohesa Enrico Grimaldi, giovano 
di' pessime abitudini, dopo aver 'oonsu-
ujato noi. giuoco e nei bagordi uria 
grande fortuna erasi dato a .turpi mar 
stierì,. Un giorno venne trovato assas­
sinato in una • località remota del ' su­
burbio in un atteggiamento abbastanza 
sospetto, da lasciar credepe ohe fosse 
insième; a'cfoaléhe'oompllce ch-e 'per deru­
barlo lo avesse assassinato.. Pare che 
si sia sulle piste deira',titore del delitto. 

Tram eleWrioo e carro dei,morti.,— 
Roinf, e". -1 Stame lille, i.4p, ii'tram 
elettrico iaveati presso ,St!\g)ienOiill 
carroidai morti .e i feretri •balzarono 
a'terra. 11'cocchiere a una guardia 
s,̂ nita)'}fi ripor,t!ironp„lievì oontusiojiì;" 

,,C9ptfo ilprppHo fratello,. - A.S^p 
Eelice,,a..Cancpllo, Viìnoà,p;50 SabAtjs^p, 
fratello del famigerato bandltov esplose 
par vecchi'rancoi;i,'un cólpo-di ;rivoi-
t'|i!a',c,òntop,'jl.':pr'oprip frate'l.!'b,Stf,fà^ó',' 
ridùoendolQ ini,',fln di vita,' , 1 

^BS7pS?ff)1TyTnffS^y^v^!^i^nfr. 
t?ndo le case, uomo per .sottfnrsi alla 
vi,5j'ónè^c '̂e,|'ae'cènn,ava a' "mànife'sjarsi 
in ini meli», realtà Biia'raocapfioqiante, 
mentre dalla'coscienza gli" si levaVa 
una voce dolorosa di severo iiimpro-
vero, in fino a che ossa vinse e do­
minò il cepvalloidi.;.lui,'.ooniun ,gran 
lianieŝ Oi; il .lamento ,di cui, tutto il suo 
esaera 'straziava, e ohe insistendo ita 
p '̂'̂ àtp| 'acutissimo rimorso, ,pian.o. piano 
g'Pinî .'p.up't̂ '' tó,tlile' di pugnale p̂ nffg-' 
gàntigiisi; ,à9l,pro'sa!nente.,.qel èer.v.pUfi-, 
* La ' povera» sua sorella, la sua povera 
appella!'* 'E'ia scena di paura to»PÒ a 

ip,ì,;ne'ttàin̂ niSfi ,pef"ppa fe''''''r4.,'òi;#f|è.. 
Non pivi, non poteva stràppara.ia 

scena spaventosa dal pensiero e insieme 
sgomentava del tbtpAqe. <%!)?, oPtorp-.p^a 
pa«sav,ano ,appri?nde^serp. da, lui sfesjso 
quanto ormai stava a.proprio torpoanto. 
Bà'voca d'iun vecchio io 'fecai rabbri-
jfjfljre e, per eaĵ . fu in Giorgio raocU|8a 
orribil'e: 
• "-^ Assassinol... 

'Sgomentò'! d'immensa paura -e laEfrettò 
il passo, liatintivamento tratto verso la 
casa di suo padre, E quando lassù la 
chiave gemette nella .serratura, quello 
•stridof softU^f Cf plsr 'Idi 11; 8i W f atosso 
nel quale "avéVa'finito'1a''S(ìi'olla, 0 ^ . 

Coma si diventa niiiiiardàri. 
Mrea Camene 8 la sia l ìk 

Dopo il presidente iioosovalti i'uottlo 
di 'éui raàgglormante si parla ' àttdal-
mente agli Stati Uniti è forse' An'di-ea 
Oarneaie, il grande oreatdpe' dell'indi)-' 
stria dei ferro iÀ Aiiierioa.'' ' " " ' 
. Carhégìe si è 'ritil'attì dagli'affàtì, uri'' 
anno fa, per consacrare la fine della' 
sua vita a spendere 1 suoi milioni, nello 
stasso modo col quale aonsaci'ò 'l'inizio 
a guadagnarli, e da' un ' anno, egli ha 
sorpreso la stessa Amei-l'ea'per'la'mu­
nificenza e l'intelligeniia delle sue do-̂ ' 
nazipni, . , - . 

Con' l'arte aria a spendere il suo pa-.' 
trlmonio per il bene piibblioo, CarneT' 
S " « , * • ' , ' • . , " : ' .' . ' .'. - ' , 

ir tipo del milionarii) apierloknò . ' 
nello steago tempo,che con l'abilit^.sua , 
a guadagnarli egli tu.il tipo dell'amei. 
rioanP figlio.delTer sue.operé.n, . , .;, 

Suo padre era tessitore' in S.oozia,f 
quando la costruzione delle manifatture 
royinò lo piccole industrie. Ilffuioinlloi 
aveva dieci.anni.I quando H padre, ri-, 
tornando'una sera dall'aver consegnato 
il suo,lavoro al compimercìn.ntte pha,ìo 
atipépdiî va annn,nziò>cî e era l'ultimai 
ordinazipne. , , ,. , ' •:, 

-r- Quella sera fu la ,prima . lezione 
dalla mia vita, ha detto in seguito Oar-
'negie, ' , , , . ' i ,. 
: La famiglia emigrò iii America. « Mi 
ricordo perfettamente, dice egli, .che 
mio padre e,mia.madre non attende-, 

•vano da questo cambiamento ohe dei 
grandi ,saoriflci ;psp essi, ma pensavano 

!ohe ciò profltterebbe ai, due,ragazzi». 
' A dodici anni il, futuro,.milionario 

lavprsy^aifepti.,snidi, a!:gior(in , 
in .una filanda, ̂  ed egli racconta ohe 
nessuno .dei suoi milioni glî  procurò 
altrettanta gioi^ quanto, la prima paga, 
di un dollaro. ' ' ' ' 

Gli era statò, affidato l'incarico,.del, 
riscaldamento ^ d'una caldaia ' posta in, 
un aottos'uplo'b il timóre dj far saltare", 
la.fabbrlpa lo teneva cosi eccitate dlja Ro­
vente si/sVegliàva alla notte e si .trovava, 
seduto,sul letto nell'atto di consultóre, 
il manòmatro. && egli non parlò mai, 
una 'sola Volta delle sue, '.inquietudini, 
ài parenti ;'iù famiglia ognuno .sjiiacexa 
un punto d'onore di rendere la vita 
gaia agli altri". , 

Un giornoj ricordando la sua ilitanzi^! 
Oàrnegie chiamava ^indigenza la pm 
preziosa delle eredità. «Par,e vi sia 
oggi, diceva egli, un desiderio univer­
sale di abolire ia povertà. Io abolirei 
volentieri 11 lusso;, ma distruggere la 
povertà sarebbe come distruggere, il 
germe fecondatore della virtù don là' 
quali la razza si eleva ad una,più alta 
civiltà». ' , ' 

Dopo avere lungamente scaldato la 
caldàia, il ragazzo bredétta di, entrare 
in un « mondò nuovo » quando fu no­
minato fattorino telegràfioo ; ma )'a sua 
ignoranza della vie della città e degli 
ìndi'rizzi dei commertìianti gli diede il 
terrore di farai llbenziare. 
' Bgll eseroitava-fqtlln'dl;-fin- dalle sutf 

pritne corse, ad apprandare a memoria, 
i nomii degli inquilini .di ogni oasj(. l?n 
bentosto in gradp di rivedere ad bechi 
chiusi, le inaagne,eia placche di tutto 
il, quartiere dagli, 'affa.ri. 

' L'fimWziona dei, fattorini ê a di dî  
ventare, telegrafisti. Andrej iiBpar^ » 

lietta, Girò, la chiave a,corno, inseguito 
dabrribii fantasma precipitò nelia sjanzt̂  
del babbo suo, 

II gran disordine colà ! E, scorto il 
lotto vedovato del vecchio é da dovè 
le coltri oadevanp in disordine sul, 
suoio, ebbe ancor un, tuf̂ p di sangue 
al capo,cosi violento, ohe ore,de,tte, gli 
si facesse .a pezzi e invocò suo, padre 
con un lamentp ohe fini, con dei tre; 
miti ,aottHissimi,in tutte,le cose. 

Che ,Br,a avvenute in quella stanza? 
Perchè ,qual di^ofdine, che parava IB; 
v^r un. gran,,piàntb d'ango,scia, nel gio­
vane conde.lle riiippndenze si acute che 
lo f̂ q^vano u^qir in gridi snjanipsi! 

B'.quando.in preda, alla pazzî  egli 
pâ aò nelle altre camere,, ìn-̂ jocando. il 
b'àbbo fup, ia sorella, Clelia, e giunse 
laddove essi .giacevano senza vita, re­
trocedette inorridito per l'inatteso spot-
taoblb dì.morta. , , 

Lo sguardo di lui esterrefatto er.rè 
per la, stanza e il lamento, die con 
a'nsìa angoapiosa gli continuava dai pejto 
ansj,manto, pareva imperar'|(|a quelli 
oggetti la veritfi orribile di quanto era 
colà avvenuto nella, notte, Ed essa, 
quasi in Giorgio upfi.i Voce ignota, gii 
svelò la realtà, mentre agli occhi suoi 
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ricevere i messaggi a orecchio; ciò è 
oggi obbligatorio por gli impiegati, ma 
non ve n'erano allora che due o tre 
agli Stati Uniti che potessero farlo. 
Ottenne quindi di essere nominato 

tslegrafista a I2S franchi al mesa. 
Era lo stipendio ohe ai era un tempo 

proposto come scopo della sua vita, 
poiché rappresentava a un dipresso le 
spese della famiglia. 

La sere, egli faceva per i sei gior­
nali della città sei copie di telegrammi; 
riceveva per questo lavoro un dollaro 
la settimana, e ne ora tanto fiero quanto 
lo era stato dei primo dollaro guada­
gnato alla fabbeica. 

Sebbene quello non fosse più per lui 
ohe denaro pei minutti piaceri, provava 
un senso d'orgoglio riscuotendo una 
piccola somma non computata nello sti­
pendio, Quel piccolo beneficia gli dava 
la sensazione « far degli affari ». 

Era già quanto i biricchini americani 
chiamano con ammirazione business. 

Infatti il disprezzo degli stipendi fissi 
fu sempre uno dei sentimenti più vivi 
di Carnegie. Egli tratta di salariati gli 
stessi direttori delle grandi società; 
rifiuta loro il titolo di uomini d'afTari. 

— Ve no è uno solo tra voi, diceva 
egli agli studenti deirUniversitk Cornell, 
che si compiace a vedersi anteoipata-
mente occupato a lavorare l'iiitora vita 
per uno stipendio fisso? Nessuno, no 
sono sicuro. Qui è la linea di divisiona 
tra colui che è e colui clie non ò uomo 
d'affari., L'uno è un padfone, l'altro 
un sefvo. 

Il direttore d'una grande ferrovìa, 
ch« lo aveva notata al telegrafo, lo 
prese por telegrafista particolare e gli 
domandò un giorno se aveva cinque­
cento dollari da collnoare, 

— SI, signore, disse il giovane senza 
esitare, 

Mi non li aveva. Radunò quindi la 
sua famiglia e parlò della proposta del 
suo capo. 

— Benissimo, disse il padre vado a 
prendere un' ipoteca sulla casa. 

Fu in tal modo che 

il telegrafista diventò un capitalista. 
Quando ricevette il suo primo divi­

dendo, prese con sé lo chèque nella 
passeggiata domenicale, e in piena cam­
pagna egli e i suoi piccali camerati, 
contemplando il pezzo di carta, si me­
ravigliarono di quel denaro misterioso 
che cadeva tra le mani senza lavoro. 

Più tardi, servi d'intermediario tra 
l'inventore dei wagon-lits e la Com­
pagnia di cui era segretario. Oli fu 
ot^rta una parte nell'affare, ed ebbe 
ancora l'audacia dì chiedere denaro a 
imprestito pur entrar nella impresa. 

Poco dopo si avvide che i penti in 
ferro valevano meglio dei ponti in legno 
sulle linee l'urroviarie, e fondò uHb fab­
brica di ponti. Fu li principio della 
sua fortuna. 

Vi è agli Stati Uniti univ morale dei 
miliardari. Carnegie ne è il più il­
lustre teorico. Egli è II miliardario 
flloiofo. Si compiace dì parlare ai gio­
vani nelle università, nei clubs o nulle 
chiese. Una dello sue dottrine è che 
bisogna ritirarsi abbastanza giovani dagli 
affari per passare la fine dell'esistenza 
a spendere Ja propria fortuna oome si 
passò il principio a guadagnarla. 

Egli crede che i milionari abbiano 
. una missione provvidenziale e sieno re­

sponsabili dinanzi a Dio e dinanzi alla 

pareva prendesse forma un'ombra, che 
veniva precisandosi nei lineamenti stessi 
di Àrmanda. Onde per essi, con lampo 
improvviso di luce, fu nel giovano il 
ritorno di un'immagine strappata final­
mente dai primi suoi acni. Inorridì. 

Sua madre!.. . Sua madra colei, da 
cui tutta la sciagura insistita sulja sua 
famiglia! Oh, la colpa, la colpa di lei 
continuata in giulietta e ... li disordine 
del letto e il disordine in cui giaceva 
Clelia fui'on all'anima di Giorgio in 
quel momento veggente nel passato del 
peccata furon l'affermazione assoluta 
della colpa della madre sua; fu l'affer­
mazione terminata anche in Clelia. 

Ma d'un tratto dairìntìmo più riposto 
della sua coscienza fu la verità fino a 
quell'istante fuggitagli : fu per quell'om­
bra a traverso il suo cervello domina­
trice sullo spettacolo triste nelle fat­
tezze che poco innanzi presso Armanda 
lo avevan colpito per una rassomi­
glianza con Un'immagine ormai in lui 
precisa; fu la verità ed egli inorridì 
del mostruoso peccato, che dal gruppo 
tristamente inerte 11 per terra il pen­
siero strappò nel esodar rósso di carni 
terpemeute allaciantusi per la bruttura 
di quanto riaveva in tutta la realtà 
della quale poco innanzi era egli stato 
schiavo. 

Ko, no ! E con le braccia tese ai 
cielo per la minaccia stessa urlata dalla 
bocca smisuratamente aperta a gridi 
d'angoscia disperata fuggi vinto 
dalla pazzia 

FINE. 

società della loro occodenza di patri­
monio. 

GII operai e i millonai'i 
gli sembrano i fattori del progresso 
della civiltà, ed egli pensa che è dalle 
fila degli operai che i milionari escono. 

— La prospnrità d'una nazione, dice 
egli, è proporzionata al numera dei 
suoi milionari. La Russia non ne ha ohe 
uno, lu.Zar; la Germania non ne ha che 
due; la Francia una mezza dozzina; 
l'Inghilterra no ha tinti quanto il resto 
dell'Europa; l'America ne ha più che 
il resto del mondo — 

Carnegie distinguo tre mezzi, per un 
milionano, di disporre della sua fortuna, 
ti primo è di legarla ai suoi figli: «Sup" 
ponete un buon bracco che riduca tutta 
la selvaggina in un angolo del parco, 
l'ingrassi e dica pcsoìa ai suoi cagno­
lini: «Ho passato una dura vita a cac­
ciare, ecco di ohe sittollapvi.» 

Il secondo mesto di disporre del 
proprio patrimonio è di legarlo per te­
stamento a pubbliche istituzioni. Ma 
non vi è nò generosità, nò dignità nel 
far dono di ciò che non si può condor 
seco e i processi che seguono ì testa­
menti sombrano indicare che vi è oome 

una malodlziene 
sui doni postumi. 

Il dovere del milionario e di vegliare 
egli stesso alla distribuzione della sua 
fortuna come ha vegliato al suo acquisto. 

E' alla ripartizione della sua immensa 
fortuna ohe Andrea Carnegie ha dedi­
cato i resti di una vita ancor giovano. 

L'ultima dello sue munificenze è la 
creazione a Washington di un istituto 
unico al mondo, che servirà di corona­
mento a tutto il sistenìa universitaria 
degli Stati Uniti, facilitando a tutto le 
università e ai loro professori le ri­
cerche scientìfiche disinteressate. 

0. B. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
U n p a ^ z o e d u e u b b r l a o l i l . 
[a nn Tilla^gfo presio Angera il BÌodaco aveva 

ìDoaricato la guardia campestre e nn foroaio di 
condurrò al Diaoicotuio dì SaiDt-Qemaies un a-
lienato di nome LegrftQd. tu oammino, Ja gaar< 
dia campgitra ai avvede uba (̂ uet giorno Legrand 
ha tatta la ROS ladditè. e che ai>r& di/Scila por-
iuaderlo a antraro nel minìcoDaio. Si rìsolie 
por Qbbrtaoarlo o i tro compagni feooro nna 
pìocola orgia nella oatorie di Angora. Lflgraud 
ae uicl ubbriaco, ni« i diifl guardiani ne utci-
roDO nbbrJach] fradici, eoa) cfas, quando arriva­
rono al manlcomiOf il dir«ttoro, non compran-
dendo ohìaramente lo ipiegazioni dei ire ub-
briachi, telegrafò al sindaco del villaggio: 

— Chi dei tra ò il pazxo? 
Il a^daoo riapoae: 
— è Legrand. 
U tolegraflata traamiae: " E' il grande „ (c'est 

Io grand). 
Il direttore oaaervò di nuovo i tre nomini e 

fecQ prendere il più grande, che ora appunto la 
guardia eampoatre. Questi, ritornato aobitamente 
in aè, ebbe nn bel grìdaro; « Ma io non aono il 
pEiKKo, Bono la gcardiA uampestrel -; ae ne pro­
nosticò la megalomanìa e, perchè si dibatteva, 
gli sì mise U csmioia di forza. 

'^oìo tra giorni dopo ta rìcoaoaeìuto V errore, 
quando il vero pazzo, tornato al villaggio, andò 
dalla moglie della guardia camueatre per dirle: 
1* Non sapevo che tuo marito foaae pazzo : «on 
io che l'ho condotto al m%oleomio .. 

I L « ' i n d u l s e rissa e l i V . I X u s o . 

È nota r indtiigenza di Victor Hugo por Io 
opere dei giovani cUd si rivolgevano al ano giù-
disio; ma la sua indulgenza non mancava qual­
che volta di oltrepassare ogni limite di veroiì-
migliRnsa, Il " Figaro » ne porla nn grazioao 
oaempio, che 80 non è vero, è ben trovato. 

Un giovane poeta dì provincia annanzia per 
lettera a Victor Hugo l'invio d'un volume dì 
versi; e immodietatnonte riceve la seguente ri-
spoata ; 

<La vostra opera mi ha prodotto una oom-
mozions profonda; e con tale impreasiouQ mi 
affretto a salutarvi, io, povera gloria declinante, 
voi, giovine gloria radiante. E' il saluto della 
aera ohe finisce all'alba che n leva. Voi brillate, 
io mi upengo. Voi emergete dall'oblio ed io vi 
ritorno. Il cuore diventa di bronzo o si spezza. 
Il vostro si è spezzato, ma d'uno di quei pezzi 
voi avatd i»tto aaa lira Boxian & aaporba che 
vi consacra poeta, nello stesso tempo in cui vi 
afferma nomo. Voi siete dne volto mio fratello. 
Permettetemi dì ammirarvi tanto qnanto vi amo 1,, 

Ahimè! Il giorno seguente il nostro poeta 
riceveva dalle munì del fattorino postale la copia 
delle sue poesie. Sulla fascetta intatta sì leggeva: 
«Respinto dal destinatario perchè ìnauffioiente-
mente affrancato >. 

O r * e s t o n n ( a 3 s l a b o e m a . 

Oli czechi continuano a divertire ì parigini. 
11 borgomastro Srb è diventato l'oomo del giorno 
e le sue tre consonanti senza vocali fanno ta-
rore. L'Echo de Parit è andato pili in 1& ed ha 
scoperto un .aforisma CZUCOÌ Stre prst skrh firk 
che tradotto letteralmente significa: " Passa il 
tuo dito attraverso il tno collo >, cioè, volgar­
mente, " nesaano è tenuto all'impossibile „. 
Quindi, in omaggio a questo aforisma, il gior< 
naie èonaiglia i parigini di rinunciare a parlare 
CZQCO. 

- M i -

X j ' a r t e a d o l i o i 
Usa signora antra in un negosio di quadri e 

altri Oggetti artiatici : 
— Vorrai qualche cosa in olio por la mia oa-

mera da pranzo. 
Il commesso, che è da due giorni appena nel 

negozio ; 
-^ Qui non ai vendono sardìndt signora. E' nn 

negozio d'arte. Vada dal pizzicagnolo dì fronte. 
TIZIO E CAJO. 

ppttpìo fei*ii"oviai*io. 
(V9di in quarta pagina). 

CalAidosoopio 
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FRANOeaCO LUISINO. 
Francittto TMÌIÌM citìi utirunai, omnium ftrmtt 

sàmiiarMin aa linguarum parttiaimOf tt' 
taagu» inUgritate intigni viro, ttrsniatimor, 
prìncipum l'armai ai PlaemllM a ucrélii, 
defunoto fratret moeftiss P. 

Obtit AQtio MDLXVUI die maatìs mftrtli sepfimo, 
AetatlB vero sam snao XtV. 
Lttisino (altri indicano Lovisini, Lu-

vigini, Luisini) Francesco figlia a Gar-
tolomso nacque a Udine in giorno non 
preoiiiato e mori a Parma il 7 marzo 
1563 (e non nel 1569 come Lirutti, 
Manzano ed altri scrissero) 

Fu eruditissimo e l'Aldo Manuzio lo 
chiama il terzo uomo ecoollente ohe 
allora scrivesse in eloquenza latina. 
Insegnante privato da prima in casa 

.Cornaro a Venezia, poi a iiegglo Gmilia 
passò nel jGS'J alla corte di Parma 
non come ajo (aifermazione questa del 
Lirutti), ma istruttore di Alessandro 
figlio del duca Ottavio. Accompagnò II 
principe, quale insegnante, nelle Fiandre, 
poi in Inghilterra, per un assieme di 
vicissitudini dettagliatamente indicate 
dai suo biografo Ronchini Amadio (Mo­
dena 1871). 

Alla fine del 1559 principe ed istitu­
tore si trovavano a Toledo ove, il sempre 
studioso Luisino pronunciò a quella 
Corte notevoli discorsi latini e versi 
concsrnonti mentre continuava nel suo 
nufflerevoli lavoro * Joseph». 

Passarono poi nell'Aragona e in Ca-
stiglia ove si trovavano nel 1564, 

Poco appresso, essendo il principe 
passato a nozze, da istitutoro il Luisioo 
divenne segretario, e potremmo dire 
segretario molto particolare (a secretis) 
se riusciva a conosoare e poter scri­
vere ohe il signor Principe non è in­
namorato della signora Principessa come 
essa di lui e che essa mostrò qualche 
« indicio che non resta satisfata che 
1 S, E, stia tanto fuori la notte » e in 
altra lettera scrivevsr: « la Principessa 
« mostra di veder mal volentieri il si-
« gnor Principe trattare con questo 
< bello giovani Parmigiane e Piacentino, 
< grandi e di persona appariscente, e 
< trattar lungamente e familiarmente >. 

Scrisse il Luisìno un commeniarin 
sull'arie poetica di Orazio (Venezia 
1554) moltissimi versi italiani, greci, 
latini. Fra questi ultimi alcuni riguar­
dano la rinomata fonte Helice del co. 
Frangipani Cornelio iii Taroento dalla 
quale iluivano, le, acque del Turro, Lo-
rana, Nidrella, .Oemore (pubblicazione 
fatta in Venezia nel 1566). 

Il Paraffon, diviso in tre libri, mi­
rabilmente rischiara gli oscuri concetti 
di autori greci e latini. Altro libro è 
dei costumi antichi a notevolissima 
(fra lo altro) e la ade parafrasica sopra 
il salmo CIX « Disoit dtiminus, domino 
meo *. 

A 45 anni mori (come lo indica la 
epigrafe sopra riportata) e fu sepolto 
nella cattedrale di Parma, 

Poiché abbiamo, coll'odierna ofTeme-
ride, ricordato questo erudito, indi­
chiamo pure che egli ebbe fratelli meri-
tissirai di cenno, Bernardo, Federigo, 
Luigi e Riccarda e più ì cugini Mar­
cantonio e Luisino clie tutti vissero 
nel contempo. 

Bernardo dottoro di singoiare capa­
cita scrisse varii componimenti fra cui 
un epigramma in lode del professore 
F'austo di Langiano allora in Udine. 

Federigo chiaro pa6ta,e forbito scrit­
tore in prosa di lui fa speciali lodi il Ni-
coletti. Nelle sue svariato composizioni 
imitò il Petrarca, e la Sella Donna 
(a pubblicata da Uirolamo Ruscelli,nel 
1564. 

Luigi dottissimo medico e laureato 
pur» in filosofia. Esercitò specialmente u 
Venezia. Scrisse in versi latini (si tro­
vano anche nella citata raccolta Ilelice) 
e in italiano gli Aforismi di Ipocrate 
che altri dottori tradussero in latina ; 
in prosa J)c confessione egrotaniium, 
ed altre. 

Impressionato dell'estendersi in Italia 
della sifllidn, stampò la raccolta di tutti 
i trattali nell'argomento scritti da 
medici d'ogni nazione. Molti lavori 
lasciò inediti, taluni inserti nel Biner-
soruM praestantium poetarum car-
nina. (Venezia 1561). 

Riccardo si dedicò alle cose foronzi. 
Va scrittore di versi latini assai repu­
tati Carmina.... colleota (Udine 1591) 
cosi che, come iuforma il Marchesi 
(Del favore accordata agli scrittori 
friulani. Udine 1887) un decreto del 
3 settembre 1613 comanda di gelosa-
monto custodire i versi latini compo,^ti 
dal doti Riccardo Luisino per celebrare 
Io feste e gli-spettacoli pubblicamente 
tenutasi in onore del Doge Marco An­
tonio Mommo (Annali LXIX). 

Il Nicoletti dice essere stato il Ric­
cardo dottore dì merito, di grande 

monioria, buono, pio, di molta vivacitii 
ed eccellenza noi versi latini ed italiani. 

Marcantonio (cugino dei precedenti) 
nato a Udine mori a Venezia per con­
tagio della peste del 1576. Modica e 
filosofo, specialmente sorprendeva per 
la grande erudizione storica. Sostenne 
ili Vienna per sei giorni una' disputa 
sopra tutto lo sclbllo, e ciò alla pre­
senza dell' Imperatore per cui ebbe 
amplissimo diploma e fu conosciutis-
sima in tutta Europa. Scrisse una spe­
cie di onoiclopedia su 83 arti e varie 
altre opere. 

Luisino (fratello del precedente) fu 
pure fra i dotti. 

R. 

Grave incendion 
Lat i sana , 7 - - Ieri sera a Riva 

incondio grave alla 
Piccottini. Seguono 

Rotta scoppiò 
distilleria signori 
particolari. 

AptegnCf 6 — Inaugurazione del 1° 
maroato mansiia. — L'inaugurazione di 
questo mercato, che crasi fissata pel 
giorno di giovedì 13 febbraio u, s., non 
avendo potuta aver luogo in dotto giorno 
per causa del cattivo tempo, si avverte 
il pubblico che avverrà Invece giovedì 
13 marzo corrente; essendo stato sta­
bilito dal Consiglio comunale che il 
mercato mensile andrai a scadere col 
secondo giovedì di ciascun mese. 

In detto giorno verrà concesso a tutti 
coloro che interverranno con animali 
un numero per ogni animale per con­
correre airostrazione a sorte, a n. 31 
premi, cosi divisi : 

N. 1 da L. 25 
» 10 » > 10 
» 30 » » 5 

Onde meglio solennizzare tale inau­
gurazione, salvo qualche lieve modifi 
cazione, il Comitato ha confermato lo 
stesso programma di festeggiamenti già 
stato pubblicato. 

Qualora poi il cattivo tempo non per­
mettesse neppure stavolta la preparata 
inaugurazione, questa s'intonderà sen 
z'altro rimandata al successivo giovedì 
30 marzo. X. 

PonfebbBf (> — Rloambio di vi­
sita. '— Domenica 9 corr. questa So­
cietà operaia, con musica e bandiera, 
ai recherà a Tricesimo onde restituire 
a quella Consorella la visita che essa 
fece ai nastro Sodalizio nel giugno 
scorso. L'andata si effettuerà coi primo 
treno in partenza da quassù alle 4.50. 
I gitanti scenderanno a l'arcento e poi, 
per via ordinaria, passeranno par Mo-
linis, Villafredda e giungeranno a Tri­
cesimo verso le ore 9. 

Il tempo, che dopo un mese di stra­
vaganze s'è messo a buono, vorrà cer­
tamente mantenersi tale e favorire la 
gita tanto vaghegglalTa, 

Madunoi 7 —. Tentata omicidio — 
Ieri sera Aodreuzzi Oìovanni di Sante, 
d'anni 37, scalpellino di Navarrons, 
attese Paveglio Edoardo fu Giov, Batt. 
mentre rincasava, e gli sparò contro 
un colpo di revolveri per fortuna an­
dato a vuoto. 

Il feritore venne arrostato. 
Pare vi fossero rancori preceduti 

per questioni d'interesse. 
£3t 

Finisce oggi in appendice il romanzo 
I Menolaaai. 

Incominceremo domani la pubblica­
zione d'un pregevole lavoro del nostro 
collaboratore Enrico Fornasotto sui 

Poeti «enati 
in attesa di iniziare in appendice un 
nuovo romanzo interessante dovuto alla 
panna d'uno dal più reputati autori fran­
cesi moderni. 

Pei* l'Esposizione I903i 
Sottoscritione azioni — 17° elenco. 

Somma precedente L. 18.590 
In oittà e Provincia, 

Ditta Margreth e Corap. -
4 azioni » SO 

Carrara Antonio, l<'ratelli 
Nodari - 1 aziono » 40 
Il oonoorso del Comuni 

Sadedagliano - 5 azioni » 100 
Il oonoorso delle Banche 

Banca coop. di Clvidale » 100 
Udinese (primo Banca coup, 

concorso) 300 

Totale L. 19.310 

L'Amapa Bapengi a base di 
Ferro-China-Rabarbaro, è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposita in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti, 

Per ìa Bìbita 
Nella seduta di ieri l'altro sora al 

nostra Consiglio comunale il consigliere 
Vittorio Vittorello presentò una in­
terpellanza sul servizio della pubblica 
Biblioteca, e per le dimissioni inoltrate 
del bibliotecario dott. Pier Silverip 
Leicht ed accettate dal Consiglio, quanto 
prima dovrà indirsi il cononrso per 
quella carica a cui viene affidato l'am­
ministrazione, l'ordinamento e la cu­
stodia di questo nostro importante isti­
tuto cittadino. Noi non dubitiamo, co­
noscendo l'umore che i nostri ocnsi-
gllori hanno per la pubblica cosa, che 
il concorso venga fatto alta leggera, 
ci permettiamo solo a questo proposito 
di fare alcuna osservazioni per richia­
mare l'attenzione delia Gommigsiune di 
vigilanza della Biblioteca stéssa su 
questa futura nomina. 

Chi scrive queste righe, fu ufficiale 
nelle Pubbliche Biblioteche Governa-
\,\fa per dodici anni consecutivi e quindi 
in tutto questo tempo, avendo avuto 
campo di conoscere l'ordinamento delle 
maggiori, come delle minori, tanto Na­
zionali che Universitarie ebbe agio di 
impratichirsi del complicato servizio e 
persuadersi de visti delle difflooltà, 
che s'incontrano pel retto funziona­
mento di tali importanti depositi del­
l'umano sapere. 

Crede quindi d'essere in caso di co­
noscere le qualità di cui devono essere 
forniti gl'impiegati proposti alla custodia 
di quegli istituti. 

La scelta di un blbtioteoario non è 
cosa di poco conto. Ohi è versato nella 
bibliotecnia e nella bibliografia, che 
oggi per il continuo progresso di tali 
utllissiini studi, sono state elevate a 
vere scionze, non può ignorare come 
sia un madornale errore, il preporre 
alla biblioteca un letterato, uno sto­
rica, 0 quel che è peggio un avvocato 
senza cause, o un medico senza amma­
lati, perchè forniti di una laurea, o di 
un corrodo di numerose a svariate 
pubblicazioni. 

Nelle Biblioteche Universitarie un 
tempo sì provvedeva alla nomina del 
bibliotecario scogliendo un profossors, 
por lo più della facoltà di lettere, ed 
in seguito alla nessuna pratica delle 
più elementari regole della biblioteco­
nomia, delia catalogazione e. colloca­
mento dei libri, dei varii sistemi di 
schedatura adottati in questi istituti, no 
derivò tale Inciampo al retto loro fun­
zionamento che il Ministero fu co­
stretta a persuadersi dì uominaro a 
questi posti individui versati nella Bi­
bliografia e bibliotecnia, insomma dei 
veri bibliotecari. Fu quindi il ministro 
Ferdinando Martini, che compilando il 
Regolamento, delle Biblioteche. Gover­
nativa, cominciò a dare a questi nostri 
tesori a cui pochi ministri avevano 
pensato sariamehts, una migliore svi­
luppo, A provare quanta verità si con­
tenga nelle mie asserzioni, ohe pos^ 
sono servire eziandio par le Biblioteche 
comunali basterà il dire ciie si volle 
istituire una Scuola bibìiograftca, 
per preparare gl'impiegati già in serr 
vizio e coloro che avessero, desiderio 
di dedicarsi a quella carriei'a, a soste­
nere l'esame per ottenere U diploma 
di Bibliotecario, posto che richiede 
cognizioni cosi speciali e profonde' che 
nel cimento dell'esame per l'abilitizìone 
di quella carica non pochi dotti pro­
fessori di lettere e valenti pubblicisti 
ho visto più volte essere boooi^iti. Tra 
le materie d'esame hanno il primo 
posto, oltre che le lingue morte quelle 
modrrne più in voga, la paleograflii e' la 
diplomatica, la storia letteraria é pu^ 
litica e la parte più importante, è dif-
flciio di quella carica, cioò la cono­
scenza dei diversi sistemi di colloea-
mento dei libri nelle pubbliche Biblip-
teche, la compilazione dei cataloghi,' la 
schedatura complicatissima degli incu­
nabuli e dei libri rari, ó la storia 
della stampa e del commercio librario. 

Occorre poi che il Bibliotecaria, sia 
pratico dei cosi detti ferri del me­
stiere, che conosca a mena dito le 
fonti bibliografiche più importanti dovo 
lo studioso possa trovare le indicazioni 
delle opere necessarie alle sue ricerche, 
in altri termini la bibliografia delle 
bibliografie. Per chi volesse pren­
dersi la curiosità di conoscere ciò ishe 
decorre sappia un buon bibliotecario, 
legga il migliar trattato, che io cono­
sca del genere, cioè quello del GrSsel 
Manuale del ' bibliotecario tradótto dal 
dott, Capra, ed edito pochi aqiii sono 
parmi dal Bocca di Torino, e compulsi 
le (.ottime Lettere di bibliologia del 
Gar (Bibliotecario comunale). 

Queste cogniziani è difficile le abbia 
un laureato o anche un dotto, e se le 
avrà, non saranno sorrette dalla pra­
tica. Trattandosi poi che la nostra, Bi­
blioteca hs bisogno di essere riordi­
nata, dì migliorare il suo servjzio ri­
spetto al pubblico, di curare cpn moderni 
criterii 1 acquisto dello opero più inte-
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rensnnti in ogni ramo dolio scibilo, di 
schodaro moUti opere o di compilare 
dei cataloghi, sarebbe un far spendere 
inutilmeiite denaro ai contribuenti e 
portare il disordino nella Biblioteca 
l'affidarla a mani di pe'rsono che per 
quanto dotto, non siano mai state ai 
servizio d'una biblioteca o por lo meno 
assai versate in questi studi. 

Per esempio un blbliuteoarlo ohe 
seguisse il consiglio dell'articolista G. 
B. dalla Patria del Friuli ohe con 
loderoli intendimenti, ci fa conoscere nel 
suo articolo Inserito nel n 54 quali siano 
i bisogni di questo nostro istitnto e 
vorrebbe sostituire allo schedario 
por autori, quollo por mixlerie < più 
utile e più pratico » oommètttìrebbe il 
pin grossolano eiToro biblioteonioo. — 
Il catalogo per materie è necessario 
per lo stndìoen che desidera sapere 
quali libri sopra un dato argomento 
si trovano tn Bililiotoca, ma non ri­
sponde p. «, alla domanda di colui che 
desiderasse conoscere della Divina Com­
media di Dante, quanto edizioni vi sono, 
0 quanti e quali scritti del Manzoni 
possiede la Biblioteca. Una biblioteca 
senza il catalogo per auloH k come 
unibastimento senza bussala. — Do­
vrebbe quindi il catalogo por « materie » 
essere compilato di pari passo con 
quello per « autori ». 

Io poi non divido affatto l'opinloDe 
di coloro che non vorrebbero sacrifi­
care il bibliotecario alla sera, facendolo 
rimanere in ufficio. Si persuadono co­
storo che 1 Tiraboschi, i Muratori, i 
Magliabechi, del tempo passato e per 
vettire ai nostri migliori moderni, il 
Fìitnagalli, il Chiovì, il Frati, il Biagi, 
l'Ottino, il Morpurgo, il Onoli, e tanti 
altlri valorosi che conobbi nella mia 
oamera, stavano quasi sempre in Bi-

. blioteca, non con le mani alla ointola, 
ma frugando ricercando, consultando, 
libri ed opuscoli, pergamena e palim-
se'sti, si da acquistare con l'andare degli 
anni, quella conoscenza di ciò che si 
trova in biblioteca, diventando veri e 
proprii anciclopedioi e utilissimi cata­
loghi ambulanti, preziosi informatori 
degli studiosi che a loro si fossero 
rivolti. 

Per la forma di catalogo io con.ii-
glie.rei p. e> il sistema Slraiierini di 
/tóma, dove le schede sono conservate 
e t'Unte ferme l'una alle altre con una 
cerniera, che impedisce che queste 
vengano sottratte e che se ne alteri 
la disposizione alfabetica. Questo si­
stema 6 adottato nelle principali Bi­
blioteche italiane governative e oomu-
neili-, è comodo economico ed elegante, 
iti vedo che mi sono troppo allungato 
approfittando della pazienza dei lettori 
e. delio spazio accordatomi e per oggi 
(inaio punto. Forse con altro articolo 
esporrò iilcuno mie idee pratiche sulla 
catalogazione degli opuscoli, sulla con­
sigliata sala di consultazione per le ri­
viste, sugli autografi e sui manoscritti 
e- sullo spoglio dei periodici, lavora 
paziente che molle biblioteche pubbli­
che eseguiscono con molta utility dei 
lettori. P. Ferrari. 

La Scuoia popolare. 
!,« lexione di questa «erai 
: Questa sera alle ore 8.30 terrà le­

zione il prof. N. Piorpaoli sul tema: 
Nozioni di acustica, di ottica e di 
elettricità. 

•. Banaf iaanxa . La 
rativa Udinese elargì 
« Scuola e Famiglia >. 

Ls Presidenza ringrazia 

Banca Coope-
lire 25 alla 

'•. Jlll'Ialituto Filaiia<amma-
iioOr, Questa sera avrti luogo l'annun­
ciato trattenimento, 

Jkl Gipoola f i lapmonioo 
" Q . Vapdiji il ballo famigliare riu­
scì egregiamente od i soci si diverti­
rono un mondo alla tradizionale festa 
di inezZA quaresima. Facttva gli onori 
di casa, con la consueta cavalleria, l'in­
faticabile Presidente Albini e si ballò 
animatamente sino verso le oro 2 ant. 

Quanto prima avr£i luogo uno dei so­
liti geniali concerti il di cui programma 
verrà quanto prima spedito ai soci, es­
sendosi dovuto protrarre il concerto 
por l'attuale stagione lirica al teatro 
Minerva, 

, Il ba i la di m a c s a quape -
s ima* Al Ifazional» ieri sera di­
screto concorso ed animazione. 

Le oorrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del niornale. 

Siano scriUe in una facciata. 
Le lettere con indirizzo per­

sonale possono trovare assente 
il destinatario e f/iacere pa­
recchi giorni. 

Carota di P i torno l La Gaztctta 
di Venezia annuncia stamane a mezzo 
del suo corrispondente di Udine, ohe 
ih nostra cIttH è senza cavalleria per­
chè i cavalli del 12 Saluzzo sì trovano 
a Palmanova, ' 

E' rtofot'io invoco che a Palmanova 
non si recò ohe una piccola parte del 
reggimento medesimo per una malattia 
Infettiva tra i cavalli d'uno squadrone. 

Tanto per insegnare un po' di pru­
denza prima di abbandonarsi allo zelo 
carotesco fra colleghi! 

Un a l t r o m o p a i o a f o dal «ta­
n e i d r o f o b o . I mora ioa t i a l ­
l ' la t l tuto a n t i r a b i o o di Pa> 
d o v a . Ieri si faceva cauterizzare al­
l'Ospitale Civile Borico Verb'vsohiitz di 
Stanislao, da Trieste, cavallerizzo, qui 
dimorante, il quale trovttndo.si nel pa­
lazzo Concina dove un cane fu mar|i-
oato da quello idrofobo,»di .OH; jieri 
demmo notizia, volle al ritorno dell'a­
nimale morsicato, dar una mano al so­
praggiunto canicida. Si buscò u.'i morso 
al polso sinistro. 

• - ) * • 

Sappiamo poi che ambedue i cani 
posti in osservazione, presentando sin­
tomi quasi certi d'idrofobia, i morsicati 
vennero consigliati di recarsi por pre­
cauziono a subire la cura antirabica 
all'Istituto di Padova. Oggi parte il 
proto Don Zorzi e i bambini lo segui­
ranno poco dopo esaurite alcune pra­
tiche per la loro accettazione a quel­
l'istituto. 

S o c i e t à v e t e r a n i e reduo i 
dal la p a t r i e b a t t a g l i e in U-
dine. La Banca Cooperativa udinese, 
anche quest'anno, ha voluto benuHcare 
i soci veterani e reduci più disagiati, 
inviando alla Società l'importo di L 50. 

La Presidenza nel mentre rendo pub­
blico l'atto generoso, ringrazia vivamente 
l'on. Consiglio d'Amministrazione del­
l'Istituto anche a nomo dei soci ohe 
verranno benelloati. 

Hon g e t t i a m o la g r a z i a di 
DioI Assistevamo in piazza al sacri­
ficio di verze e broccoli germoglianti 
come dannosi alla salute, E' una per­
dita per chi ha prodotto con spesa e 
fatica questi erbaggi, od ù tanta so­
stanza alimentare sottratta al consumo,. 

E' opinione generale tra i villici che 
le patate in germinazione siano dan­
nose alla salute, e si ritiene dai con­
tadini che lo siano puro gli erbaggi, e 
specialmente i broccoli e le verze ohe 
vanno a seme. 

A noi questo spreco di materia ali­
mentare, per ciò che riguarda i broc­
coli e- te Terze sembrava appoggiato 
piuttosto a pregiudizio volgare che a 
basi scientifiche, e perciò abbiamo vo­
luto interrogare la stazione di pata-
logia vegetale di Roma. 

Ecco il responso : «• Le patate ger-
(I minanti sviluppano la solanina, che 
« è un principio venefico, e quindi tali 
< patate giustamente devono essere eli-
« minate come commestibili. 

« Quanto ai broccoli ed alle verze, 
« per quanto si sa, non esiste alcun 
« fatto che dimostri la formazione di 
« qualsiasi sostanza venefica durante lo 
< sviluppo della infioriscenza n come 
« volgarmente sì dice dello spigamonto ». 

Sarebbe interessante sapere, su quali 
altri principi scientifici si basa l'ufficio 
d'igiene municipale?.,. 

Un ortolano. 

V e r d u r e e d arano i . Ve'nnero 
sequestrati al mercato pubblico, dai 
vìgili urbani, 25 kilogr. di verdure 
perchè germoglianti, o 5 kilogr. d'a­
ranci guasti. 

I n v a e t i m e n t o . Ieri sera verso 
lo 7 e mezza due individui montati 
sopra una carretta tirata da un cavallo 
e sprovvista di fanale, correvano paz­
zamente da Porta Praochiuso verso 
S. Gottardo. Giunti presso il passaggio 
della ferrovia investirono od atterra­
rono un povero vecchio travolgendolo 
sotto le ruoto, l due invece di fer­
marsi a soccorrerlo indifferenti affret­
tarono la corsa e si dileguarono senza 
poter essere identificati. 

Il disgraziato vecchio, rialzato da 
alcuni passanti, per fortuna non riportò 
che delle ammaccature in diverse parti, 
del corpo guaribili in pochi giorni. 

Sarebbe bene che quella strada fosse 
un po' più sorvegliata alla sera porche 
sono molti i ruotabili che la percorrono 
senza fanale. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Bortoluzzi - Citta ringrazia vivamente 
tutti quei pietosi che in qualunque modo 
contribuirono a rendere più solenni ì 
funerali del loro caro estinto. 

Buona usanza. 
On'orte fatto alla Congrogaziona di 

Carità in morte di 
Lovarìft Antonietta DOb. Orj;naQÌ : Armellini 

lire 2, PABOOIÌ Q. H. 1, ComeRsatii Giacomo 1, 
MitDi Maria ved. Roozniil 1, BilJis avv. O.B, l, 
KraaceiohlDii Pietro 1, CeBchiutti - Qiunappe e 
fam. 'i, dott. Naioìmbant notaio 2, Romano co. 
Antonio 1, dott. Luigi Braida 5. 

éURA PRIMAVERILE. 
Un ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artitrici e gottosi è il 
Sciroi^po di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacia Alla Loggia 
di L. V. Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L. ?„50 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 

Taatri ad Hpte. 
T e a t r o Minerva, 

Domani, sabato, come ieri abbiamo 
annunciato, la Compagnia Drammatica 
diretta dall'esimia artista signora Bo-
risì-Micholuzzi farà il suo debutto con 
la produzione Fernanda, 

Domenica, 9 : Maria Antonietta 
dramma di Paolo ^iacometti. 

Lunedi, 10 : Il fantoccio, commedia 
brillante di Losedan, nuora per Udine 
e di esclusiva proprietà della Compagnia. 
L'addio delia Comp. spagnuola. 
Un bel teatro anche iorsera eh' era 

l'ultima rappresentazione della Com­
pagnia Spagnuola. Molte signore ele­
ganti e diversi ufficiali. Platea, palchi 
e loggione afTollati, La Revoltosa ebbe 
la solita festosa accoglienza dal pub­
blico. Nel AMO de l'Africana, canta­
rono con la nota valentia venendo chia­
mati ripetutameilte ài proscenio, le ti-
gnoro Oro, lUartinez, ìMiguei e cosi 
pure i sigg. Gii, Subirli, e GuiUot. Am­
mirato lo scenario dell'ultimo atto, la­
voro del pittore Rovescalli di Milano. 

Il terzetto degli Sportmann ed i 
balli tìpici spagnuoli ebbero la consueta 
doso di applausi. 

Osservazioni meteoroiogictie. 
stazione di Udine — II. Istituto Tecuicu 

SOCIEtA 9 REALE 
di assjciiraziiiiie imiliia a unola fissa 

conico i danni d'incendio 
Premiata con ta prima Medaglia d'Oro all'IP-

BpoBtziooe Nazioualo di Torino WH. di Pi-
termo 189i o non (inaila d'Oro JflNISTERIALI!; 
all'EsposizioneOeneralo Italiana di Torino 1B68 

Sedo Sooiais In Torino, via Orfane, n. 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorie, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. • 

Blsoltato iell'EsBicizìo 1900 (11° Esercizio) 
L'utllÌ9 dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,96'3.86 
dello quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L, 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 19Ò0 
con polizzen,202,838 L.4,054,080,8n.— 
Quote ad esigere por 
il 1901 » 5,06i),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo dì iiiserva 
pel 1901. . . . » 8,148,339.00 

Se toaiUe prendete le 
Pactigtio Bataamiohe Castelli 

a baaa di Lattucario. 

DepoBÌto farmaois Alla Loggia. 

(I) A tutto il 1900 sì 
ai Soci per risparmi L. 

sono ripartite 
13,4«o,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

6 - 3 - 1902 ore 9 

_ 
-

sereno 

I B 

ore 15 

156.9 
'41 
sereno 
— 

calma 
,10.3 

oro 21 

756.1 
64 

aerano 

— 
calma 

6.9 

7,3 
ore 8 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
UvfiUo dui muro 
Umido relativo 
Stato dol cielo 
Acqua ud, IDQ). 
VofooitAi e dir«-
«ione del veato 
T«nQ, contigr. 

ore 9 

_ 
-

sereno 

I B 

ore 15 

156.9 
'41 
sereno 
— 

calma 
,10.3 

oro 21 

756.1 
64 

aerano 

— 
calma 

6.9 

753.3 

sereno 

cairn. G 
4.0 

ntaBBìnia 
mÌDlixia 
mmìma all'aperto 
minima . 

10.7' 
1.5 
0.0 

. 0.8 
1.0 

6 Temperatura 

7 |'l'6-»peral««'^.„.„^,„,,p„(„ 

Tem^o probabile: 
Vaati deboli o moderati sotteotrioDali aul ver-

sante Adriatico iutorno a levante altrove, forti 
in Sardegna. Cielo nuToloso sulle isolo, vario 
altrove. Maro agitato intorno alla Sardegna, 

P r o f . E . G H I A R U T T I N I 
Sgecìalista per le malattie intcrae 

aonsultazioni 
• ogni giorno dalle ore 11 '/> s^'" ^^ '/j 
Piazza MércatonuQvo (S. Giacomo) n. 4. 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie ~ Corse 

Spet tacolo d 'Opera 
STAZIO GRATUITO poi Cavalli, Moli, Asini, 

Sallorìa, Fioimenli o aimili. Fruste, Frustini, 
Morsi ed iggetli ateni, Carrosie ed afflo!. Carri, 
Cartalti ed altri veicoli degli aocorreuSi alla 
Fiera. 

Gabinetto Odontoiatrico 
c o : * A'ffUIJIKK MB •»«M»TJ5Si B»E!%TAS««A 

del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
d i r » del le ina la t l i e dei 

Orìfloaziona — Otturazione — Kstrazione dei denti 
Pulitura con imbiancamento 
più recenti. 

denli 
con anestesia locale — 

lìonti e dontiera artiflciali lavorate sui sistemi 

lavori In oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

D'affitlar>e fuoH p o r t a Ve­
n e z i a 1° piano (anoìia subito) e 11° 
(pel 1° maggio 19U2) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. 

Por informazioni rivolgersi allo studio 
della Ditta Luigi Moretti, viale Venezia. 

Bol le t t ino della Borsa 
UDINE, 7 marzo 902. 

Renilita. marzo 6 marzo 7 

tuiit, 6 "/Q coutaoti 102.40 102.40 
„ 6 "/o tino mdso . 102.50 102.50 
„ 4 V,  11050 110.50 

77.60 77.80 

Obbligazioni. 
[̂ «rrovio Meridionali 830.— 330. 

„ 3 "/o Italiane . . . . . . 325.— 3 2 5 . -
Kondiiiria Hamm ci' Italia 4 Vĵ 'i, 5 1 8 , - 5 1 8 . -

„ BsQco di Nftpoii 3Vi Vo 4f5 - 455,— 
Fondiar.Caqfia Uiap. Milano 5 o/„ 51860 518.50 

Azioni. 
8 9 7 . -
145 . -

897.— 8 9 7 . -
145 . - 145 . -

., Popolare Friulana . . . . 140.— 140.-
^ Cooperativa Udineee. . . 3 6 . - 36.— 

1230.- 1230.— 
l^abii.. dì auoohero S. Giorgio . 100 , - 100.— 
Società TVamvia di Udine . . . 71.— 7 0 . -

6 4 9 - B49 — 
„ f'err. Medit 454 — 4 5 4 -

Cambi e valute. 
102 35 102.35 

GermanÌH „ 126,70 135.70 
Londra „ 25,7.̂  2B.73 
Aaetrìa-Corooe. . . . „ 107,20 107.20 

20.44 2044 

Ultimi dispacci. 
chiusura Parigi 100.40 100.40 

102 2» 102.89 

RICEVE 'rUTTl 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
ricevere lavori di denti artifi-1 signori Clienti della Provincia possono 

cìali anche in giornata, 

uniì^iì: . wa. a>4Md(t *̂ ;uri)t, ii. »« uni'%1?. 

r 
I 
I 

La Banca di Udino coda oro e scudi d'argoato 
a frtizlonQ sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

Giuseppe Borgbetìi dìrettor» responsabile-

SEMENTI J A PBATO 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Vennliissima Loieito, tutte 
sementi delle campagne friulane nette 
da Coscutia. 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

Regina a u a p g n o l o 
Via Teatri N. 15 - abitaiione N. 17 

U d i n e . 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Superlope N. 20 - UDINE 

(Locali propri ospressamonto fabbricati) 

Premiala Fabbrica Udinese 
Acq_ue Gasose e Ssltz 

GRANDE BBPOSITO LEfiNA E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

con .«egatuTu e .uipnccatura u forsea mo t r i ce 

domicilio 
• Telefono N 

Servìzio Gratis a 
RECAPITO Via della Posta N, 44- -I l RECA 167-168 H 

Coi primi di marzo si trasloca 
angolo Via Manin e Via L'rfcfetUira. 

noi Negozio ex Bastanzetti 

Iiig'. € . FACHIRI 
Tclof. ^h-^ - UDINE: - Via Maain 

Deposito di macelline industriali ed agricole 
Accessori rl'ogni genero. 

^'oECL^je - I2Ta.T3ÌKi.ettexia ~ OE^tasinLe 
i lpiiareeelt i p e r snot - luce e le l l r i c» - aceJUetìe 

FABBR ICA DI BILAHCIE (ox G. B. ScLiiavì) 
FOIVOBRIA. X>X M E T A L L I 

OFFIICINA R I P A R A Z I O N I 



1 1 . 

Lv! ìnmtPÀQìii per Ji l'-rtuli sì rke'yiisno (3sf/Ju8Ìvam<Hitft '{)r?;'.M) l'AmBiÌ!ni.-ìt.ra!SÌion.e del G-iornate in U(àin<5. 

I l Fosfc>-St!rii©ii©'-3PeptQne 
è giudicato in tutte le (Jlfpllohe e ucila pra t ica dei medici 

IL. PIÙ POTBNslTEk TOMiOO RICOSTITUeMTe 
jdai Professori Ite <iiiov»ii|ai, < Htiintthit M«p«<>lli, Marro, HonOglI, De Henzi, 

BftK^^elK, <»«f»ni(i<i'iii>, Wizioli, ecc. ecc. 
^doT», gannalo 1900. 

egregio signor Del Lupo 
I, Il suo preparato Fo8fo-Strion()j|Peptone, nei oasi 
Insi quali fu da me prescritto, mi h^ dato ottioii risul-
stati. L'Iio ordinato ,ai spff^renti fetr,Neurastenia o per 
ì!J?óiauri.)ft«)jjf>.|«if»i,iój[(j..'^pn,.|lieto 4 dargliene questa 
IjdlohiarazioDO.' ' 

Pjioif,. CoMM, A.' DE GIOVANNI, 
j ' P. S. — Ho deciso fare io sfesòo uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Del Imtfffi, Ri.o.cia ,M<ilis?, 
e l a s e l o Vabrls. 

Ron». 

H o s p e r i m e n t a t o sui mala t i del la Cl inica da me 

di re t t a il Fosfo-St r io i io-Peptone del Prof . Dol Lupo , o 

posso d iob ia ra ro ohe il p r o p a r a t o ò una felicissima 

combinazione di pr inc ip i r i cos t i tuen t i ben g r a d i t o e fa­

c i lmen te toUoi-ato dagl i Ini i^f^, r 

PROJS'. a y i D , 9 - BA.9CJB.LVI. 

— lui Udfn? presso le Parmacio Coinesi^atU 

ORARIO FERROVIARIO 

l ì " Iti-

PartnvH AfritÈi Paritnit* Aeriti 

>A UDINI A nwKXU Di n n u u J, UBIMS 
0. 4.40 8.67 D. 4.4B 7.43 
A. 8.01! 11.RS 0, 6.10' 10.07 
D, 11J2S 14.10 0. 10.36 16.26 
0. 13.20 18.18 D. 14.10 17.— 
0. 17.S0 %2,8S 0. 18,37 28.26 
C. tOJìS S!3.a6 M. 83.3S 4.40 

»A mtóm i rotraniHL Hi VOMTSBBA À. xrania 
0. eoi 8.66- 0. 4.60 7:38 
D. 7.1» 
0.' 10.35 

8,5^ 
13.39 

D. 8.23 
0. 14.» 

11.06 
17.M 

D.- 17. io: ISftOf 0. leffn ' 19.40 
0 . IT i^ .TO.4S' D. 18.S(!, 80.06 • 

lÀ ouuuu * poston. 
A 8.10 9.48 
0. 14.31 16.ia 
0. 18.37 19.80 

0. 13^1 14:05 
0.' io.i i aojH) 

gonn ( .«lonaioTUmu 
M. 7,86 D, B.36 10.47 
M, 13.10 M,14,IB 18.30 
M.'I7.68 D.18.&7 21.30 

*.4lOMI»D*RUi' 
D.r7.--U.,S.67 »J6« 
M,IO.SO M.I4.U 1B.S 
D.18.3S,I4.20.S42l7l8,, 

>A (U911UU A WILUrs. nA apluKtf, .i auutatA 
0. ».U 8.66 0. "i'M •ÌM" 

M. I4.gg 16.26 ti. 13.16 U . - ' 
0. 18.40 19.26 0. 17)30. 18.10 

»k UDIHK 
0. ' 6.30' 
D, a.— 
M. 16.42 
0. 17.25 

i TKIBflnt 
8.46 

10,40, 
19.48 
£0.30 

A. 8.26 
M, -i. 
0. 17.30 
M. 23.30 

1 uniNtt 
11.10 
12.66 
20.— 
7.33 

Di <J>IÌ(> A OtTUiUa 

M. 10.12 
M., 11.40 
M. 16.06 
t i . 21.23 

10.39 
12.07 
18.37 
21,6Ò 

HA tmUAUi A UDIVI 

M, 6.66 7,25 
M. 10.83 11,18. 
U. .12.36 13,06, 
M. 17.16 17.49 

tJDlNI B. aiOIQIO n U U T I 
M. 7.36 D. 8.38 10.40 
U.13.16 0.14.15 1.9.46 
U.17.6e 0.18.67 22.16 

1.81011^'mil i t i 
O. 6.aa|iBl.i8vM- (O.It'l 
M. 19.80 M . l 4 ^ 18,08i, 
D. n.gq ai.iiM *'-?!3, 

CikAKlLi UlìhLA i'bAJStT.lA A' VAiUiiBi 
PartettM ArrM Parlttat AfWW 
BA IWIIUI k lA A DlOil'.', 

« . A. . B. T. 
8.16 8.30 

1 1 . ^ 11.40 
14JS0 18.16 
17,20 > 17.46 

1 0 . - 7 . 2 0 ^ 8 . » , 9 . -
13.— 11.10 12'.S8' —.— 
]éj35 13.68' 16.10' 16.30 
19.0S . 17.30 11.46 — ' -

|Y?isi in terza squarta pagina a prani,lodiciiisiii 

i!IW;H . i , • 

lindura Egiziana Istaatanea 
^'- pfip'' darà ai capelli s alla "barbio, 

LI.. .G^OLORE NATURALE 
Per'aderirei'tlJd'damandei.clia mi perveomno continutiuieoia dalla mia numero.')» clioutrlii per avere la T i n t u r a 

'4 | t l i^ ik ' ÌH ' ' i i l , una Siila'bottiglia, atto scopo di abbreviare e sempUHcare con esatteiza rapplicatione, il sottoscritto, 
' ifSpi'tèì'i'h'b p'fiibliricniitf , i 'chè'oltro'alle aolita scatole in duo bottiglie'," ha posto in vendita fa l ' I u t n r a K S I Z I I A U » 

'pUfiUti-'iatU inn'''i'àlo'lla'cóne. , ' . .. 
. £ ' ormai constatato cho l a ' T f l i b t n r n m^faBlBuiit i H i m i l M U i s a è l'uuìca che dia ai ceppiti ed alla barba il pili 

"^VdàWà'VSiifitSa^t'mìàa-'Vblf'Itóe contenga saàtan'/.e venefiche, priva di nitrato d'arf^i^lo, piombo e ramo. Per t»li sue 
|1rerogatiTo l ' u s e di'<|pe9ta tintura è divenato orraai-i^eneralii^.poichB'ituttl'hanUD eli gi'i a'iibandonata la altre tinture 
istantanee, 'la n^gdrìor'^arte preparate a base di pitrato d'argento. 

• ^cit(dagfjm0.J'ì'*.- PÌCCQIOÌX. S . 5 0 J — 'Trov^a^ .Viadibij^.in t O d l n o presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
« Friuli,> Via del la 'Pr^é t tura n. 6,' ' ' . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HAIIGOBARQDSGO-UOIIE 
MBRCATOVEOCKTO 

V I A PaEraTTUBA 
V I A CAVOUR 

al. BQrvÌBÌo< (lei Munìeipio dì Udina, Deputazione Provinciale, Monte di Pletb, 
' Cassa At Biapariuìo, R. Intendenza di FinaQza, eco, 

QRIIMIIE D E P O S I T O CARTE 
fine Oli ordinarie, a macchina ed a mano 

da ,scriv|rg,~ da s ^ p a , da imballaggio, e per, ogni. altfC^ uso,. 
O i l à a t i p a l$^oanci i | l l0p ia e d i dJ^e/fpita. .;. 

Lavori tipogrsifipi' e pjubbJjcâ ìon; d'ogni, genere 
economiche e di lusso. 

S t ampa t i p e ^ Amminis t raz ion i pubb l i che e p r i v a t o , c o m m e r c i a l i 
:_j.jLi..-!-^jj. a pyg22i di , t u t t a ooiijBorrenza. 

FORMfrORE CÒ^MPLETE 
per Municipi, Sp^p|q, Istituti di educazione, Opjjro Pio, Uffici, ecc. 

s e r v i z i o . a o o u i * a t < b , ' 

ed in'd 

TORD-TBIPB 
Premiato't(H'-Etyi08iziane di Parigi 

•;' ÒÒV'MJfillMlA, D' OU,p 
1883 

Infallibili^ distruttore ,dei , ' r f tp l , S|»i;ef, 'Ta l lpe . .soyz», alcnn nenpolo 
per,gli iinimali.croioMtii;!; da non cop.fontiérsi colla 'pàsta Badesc'/cn« è pé-' 
ricolosa pei s'ìddottinniinnli. 

'Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dicbiarìamo cou piacere che il signor A. C o n a n n n » , ha fatto . n« 'no r , 
stri Stabilimenti di maciaaiione graqi, pilatura rìso, e fi\hbi;ica'.P»$t4) in q\ier. 
jta Citta, duo esperimenti del suo pr^parjito detto, ' f f O j m - T m p J K ( e l'Cf, 
sito ne è stato coniplflto, c-̂ u nostra piena aoddisf^ti^ne. 

Iii . ifKd<. 
FR.YTELM P0G(?I0^-1 

Pacchetto graudij. L. « . O O ~ Piccolo L. .«Ktt». • 
Trovasi vondibile in' UDINE, presso l'uflicio annunzi dol giornal 

F H i l l l , * », Vi» della Prefettura N.Ì6: 
le « I L 

•yrnfr TT 
J . 

ri 

per da rò ai capel l i e a l l a b a r b a i 

il coSore UHiuralc. 
Per atìerire aliti molle domande eli-* mi 

pervfiiiifforio CO ,tiriuam'tito dalln tìiÌH'niimtf^ 
rosii 'ólieiitela per iiver̂ * Ifl Ti'fitùVa.^%'.^i' 
xiitKat^hi i'djfl' s jii i^atfi)(Ui\^]allf> sc^'po di< 
abbreUàre a se.mplficar*'. ' con es'attesi'za i*ap' 
p'icaaiune, il smio ir.Uti, proprie,|tiir.o t i'ult-
tiricìiìite, a"^erte ttnte qi.till*) KÌtroore e 
signori i-.hti oltre UIIK ^lolite .scatole in due 
boiti^lie, h:i posto in vuidiut la Tcmf i i i r» 
Sùgtxìià likA'prepiirtita etiche t7i un solo fla­
cone. 

' K- ormai IqoDStuUto rlie In T i n t u r a 
li!BÌxlai ' iu,BMtas»tuiiBrtt è J'uinca che 
dia ai capélli ed alla burba ii |iià bel coloro 
naturale. L'utiìcii che non conten^ft sostanze, 
vt.'netì(|be, pi'iva ui nitrato d'argento, piombo 
0 nfrat;, Penatali sae^ prerogative l'uso di 
{juestSj^'tintu/;« è divenuto ormai ganerale, 
pojc^^.,, tut\i ' bauno dì già abbandonate le 
fillre tinture isìatttunee^ la maggior parte 
pri'pjj^ate n.l^use di nitr-sto d'arRentn. 

Scaìqln grondt , 4 — Pia:oh L. 9 . B O 
Trovimi vendibile io Udine praito WtÙcìo 

AnnacEÌ dei giornale II-Friuli Via delU Pra-
f«tta»^n. 6. ^' 

•^a<j£ 

Le liglioFi tintnce del manda 
« t i m i Of>Bn«' in ' | » l ^ c f i l j t ) » l , , e ^ 
U o N Ó I ù é u i u c u t Q tn 'oe ' i | [ ae d'ovit^ 

^i^ 

PETROiLINA 
A UAHV^-m PS£TK<»LIO iS lon iVRO 

KuuvciirtcMte prorn innAc 

S8P far crescere i cajeiii efl arnslarae lajcaflflta 
L'unica che,posa,!] ver|iniente assicurar^,a ehiuiique 

una bella, ìoltii.e rigogliosa capigiiaiura. ,t.a s.ola che 
abbia J'a^yione-. diretta sul buliio capillare, di m(^do cbe 
ppl fino ^ 0 ,si può evitare C'.irto una prec'ico cji^vizie. 
"'"Viene''raccoin»ndato l'uso a tutte jio età e'-aessi, 
iipecialmeute al^jficgiun'l', olio con .qufsto prodotto 
na ' folta e luctntc ; alfe' madri di faniii^lia per tenere 

icapnjli^jijq 4«"juti) lj>,'Svil^ja)jo, ne pr,{fli)te 
lendóli morbidi, ' lucidi, co.tjservanddnè il 

potranno avere una c^niouja' 
pulita la teata, rinforiando e sviluppniido la ciipigliatura dei l̂ ji-o bambini. 

la cadirta,' ib' 'Sparire la forfora, rend' 
loro colore naturale. 

Essa è efiioaoissimajille persone cjie colpitii da malattia qualsiani b^sQo 
snenturataBÈtttii^jsWiuS?-] 'eapelli.'^È'-suéhei'iJ p i i béìl'cirnarotfftiij'" p è M è cbn 
l'uso di qunsu speciji{U^, npn>solo ricomp{)i;iranno i -capelli, ma a v r s ^ o una 
folta a rigogfiosa Yeget^ziyni). 

Prezzo del llaciuie con istruzione liró' a . 
Si spedisce ovuni)uè'inviandó oàr'tolinaivuglitt'di'lìre 2.'75 ìlll'Uifficio Annunzi 

del giornale IL PRlU^^l, Udine, Via à^ fe t tu ro N. 6 . , 

l O 

m 

Signore ! 
I vos t r i . Woci non si sc iog l i e ranno più • 

n e a n c h e . c o i fort i c a lo r i do i l ' e s t a t e se 
f£Jiret,e| u?ò vóflstanto da l l a 

Teia erriccialrice 
insuperabile 

dei capelli 
preparata dai 

F. RIzzi-Firenze mi. 
Via adarjre s ì l e ' M ; f M 

continue riohio>teTfv^|f%5'. 
avute ds ogni patte KM-*'^ 
per la piccola bot- •s j ' f . '&ii i ja 
«glifi, aolla tanto ' ' " f e M S ! , 
ri^dnata - f t L l ò p l o U n s - l , renne ora post* 
in' cóìjamerolo il pìccolo fiacqn pure in ,olegùt^ 
aatucoìò, con annesab il nlativo arriociaior 
nuovA eiatoms. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Oipù bottijjlia è In elegante austnccio con an­
nessi due arrioclatcri speciali ed ìatruEione rela* 
tiva: trovasi vendibilQjn Udine presso PÀmmi-' 
niitraiiraie deliMiU/Ua X^^'UMo a l . B O . 

: fiiXorotore det CapnHi Rrateìii Bifui, 
Pirmu^ 

,.d) ANTONIO LONGliGA - Venqd^^, 
i Questo- prepanato sema, essere ,u.nB ^ 
tintura, ridoiiii,.ai capulH bimj.nhi. , i l , 
iqri:, prii^itiv^)' color nero, castag'u(f ê, | 

_,- . biomlo; impedisce la caduta, rinforza 
1 bollo e"dà loro la morbideMB e la freacboMa della 

(?iov<.nltì. Viene preferite ,d»,Wtó-J)Whj.j^j|j»i|^li(J^ajma 
appliuzions. — Alla iwmjtia A . «• 

La 'più rinomata tintura istantanea in una sola • boltiplia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba.senza l.ays^rsi né primf.nè dopo l'opo-. 

razione. HJitnuno può tinge.-3i do so impiegandovi menò di cinque ai/nnti. E'^fgh'-'; 
cazìone è duratura qiùndicì giofni. ^ 

Dna hUtiglièi tnWgainié'èitluceid ha la durata di 6 meli e « vende a V. « , 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per lo signoifl,,|iiqi(^è,l^,pi(i 
adatta, ha la virtù -li tingere senza macchiare la pelle come,la , m^gg\of..jpart^- di 
.limili tinture in ,3 b.oyigliii, e di mii jascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, consérvaAdiinc'ìa" fer'ò"ìw,fìezz« naturale. 

""Alla inatola «<, '« . ' ' ' '" • - • •' • 

4.̂ IB2Ŝ «J»î .lE: A,Sia<lBÙ€ANO 
i f ' < ' ' . i ra III O o H i u e t l e o , — Unipa4,tirtWi». iftiditii»'?fffl<b.,tótP.«'mttiSo, 

preferi- quante'si trovano'iu commercio ~r 11 Ceronf omisncflno e cjmjjji^^gidi; 
midolla ili bue;che dà forza al- bulboidei oapo|l^ e no evita, la caduti'. Tin^s,|.jn 

ibiondo: castagno, e, nero perfetto. 
Ogni Cavimi in cifrante,#*(uccio, ti. vende a ti. 3.&0., . 

• . • • l i i i i ' " " , 'I  
Deposito in (Jdiu'ì.pi'eWi l'Uftìcio, anniinji Jal giornale « I * . F M J i e W », Yia 

Prefettura N. 9. ' ' ' • ' 

vera nrricciatrice-insupp^àbilei ,dei capelli;,prep^j'ata^^^ij 
l ' i r t 'J 'E-ùti itlZXi di Firen^q, é|.»fl?ol(itainen(e.,.)|(i„'mi,-
:iHoye dì quantii ve ne sono in commercio. 

1,'imìnensf-.- siiccesio ottenuto d i ben 6 anni è una -
Kariiuziii de', silfi ,[uirabile,ejl'4tto.,BasVa<hagI(are.alla<se;({it 
il pettine Qi!»saud(> o,ei capelli p e r ^ è , iju^^ti, re^tì^q,. 
ipléndidanienti'^ariicciJti restaqdo tali-per nni^ iettiminniji. ' 

dgni bot-dglia è coufoaonata-in' 'elegante astiiòcib \ 
con, aanmai >gii, ari'icpi<itori\ speciali-- a ndpVO\ siste^iHi. ' 

'.(i> r«iiiila> ivf Ja^msUaA^^^. ,1.9)0-1^ l,.i^,&)>v 
Deposilo gf,n^r,^^e,.,prepa,l^^pl;vf^^meti^^i^.9I^^MMlg^ft^^ 

> J O » ; « 3 Ì O A ' - S. Salvatore 4825 — yejfejjl^f.. , 
" Deposito in Udine presso l'Amministrazione- ^ei 

rì'i'giornaU . lU' i 'KlULl . . . , . . , , , , , - - - , , - • - v 

Udine , 1902 — Tip . M. Barduaco 


